
 

 

 

 
Domande del socio Marco Bava per l’Assemblea degli azionisti di Italgas 
S.p.A. del 26 aprile 2022 
 

 

 

1) Visto che avete ritenuto di avvalervi dell’art.106 del DL.18/20 17 marzo 2020, 
n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e 
di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, concernenti - in particolare – 
le modalità di intervento in Assemblea ed il conferimento di deleghe e/o 
subdeleghe al rappresentante designato ai sensi dell’art. 135-undecies del 
Testo Unico della Finanza , che ritengo anticostituzionale in quanto viola gli 
art.3 e 47 della Costituzione perche’ discrimina gli azionisti delle societa’ 
quotate in borsa in quanto non gli consente di intervenire in assemblea. Le 
premesse poste dall'art.106 del decreto "Cura Italia" sono anticostituzionali 
per la violazione dell'art. 3 e 47 della Costituzione, uguaglianza fra i cittadini, 
e quindi per la partecipazione alle assemblee di tutti gli azionisti, al fine sia 
di votare ma soprattutto di intervenire, come e' garantito sia dall'art.47 della 
Costituzione sia dall'art. 2372 cc. Le sedute parlamentari, i congressi e le 
lezioni universitarie si terranno con mezzi elettronici, perché le assemblee 
delle società quotate no? Il ruolo di controllo degli azionisti di minoranza è 
stato confermato in molti crack finanziari, porche si vuole tappare la voce 
degli azionisti scomodi? Per queste ragioni intendo citarvi in giudizio al fine 
di richiedere un risarcimento del danno immateriale, da devolvere in 
beneficenza per non aver potuto esercitare il mio diritto di partecipare 
all’assemblea anche perche’: 

a. l’art.135-undecies del decreto legislativo 24.02.1998 n.58 non permette la 
non partecipazione degli azionisti alle assemblee; 

b. il punto 1 del 106 ammette che in deroga a quanto previsto dagli art.2364 2 
c, e 2478-bis l’assemblea ordinaria può essere convocata entro 180 gg dalla 
chiusura dell’esercizio; 

c. quindi non e’ possibile, secondo il nostro ordinamento vietare per qualche 
ragione la partecipazione dei soci, per cui basta farlo via internet; 

d. per cui essendo anticostituzionale l’art.106 del decreto utilizzato per 
negarmi l’intervento in assemblea. 



 

 

 

Perchè Conte e Draghi non hanno disposto per le societa' quotate 
l’assemblea obbligatoria  ONLINE  su  piattaforma internet come sancisce 
lo stesso decreto per tutte le società di capitali, società cooperative e mutue 
assicuratrici, di prevedere con avviso di convocazione delle assemblee 
l'espressione del voto in via elettronica o per corrispondenza ed intervento 
all’assemblea mediante mezzi di telecomunicazione, anche laddove 
l’utilizzo di tale strumento non sia previsto negli statuti?  È possibile 
prevedere che l’assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante 
mezzi di telecomunicazione che garantiscano l’identificazione dei 
partecipanti, la loro partecipazione e l’esercizio del diritto di voto come 
quelli usati per i consigli di amministrazione. Ma Conte lo ha evitato 
accuratamente di fare nonostante glielo avessi chiesto vai pec prima 
dell'emanazione del provvedimento ! 
Se non la fanno le societa' quotate l’assemblea online chi la dovrebbe e 
potrebbe fare ? 
Ho sostenuto l’esame da dottore commercialista online e voi non potete 
fare un’assemblea ? 
Per di piu’ ora che l’emergenza sanitaria  e’ finita perche’ continuate a non 
voler tenere assemblee come prevede il codice ?  
Chiedo che venga messa al voto l’azione di responsabilità nei confronti del 
cda. Questa richiesta, ovviamente,  non e’ ai sensi dell’art.126 bis del Tuf 
ma dell’art.2393 cc. 
 
R: Non è chiaro quale sia la domanda. Ad ogni modo, la Società ha deciso 

di continuare ad avvalersi della facoltà prevista dall’art. 106, comma 4, del 

Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla L. 

n. 27/2020, come prorogato dal D.L. n. 228/2021 convertito dalla L. 15/2022, 
prevedendo che l’intervento in Assemblea da parte degli aventi diritto possa 

avvenire esclusivamente per il tramite del rappresentante designato dalla 

Società ai sensi dell’art. 135-undecies del Decreto Legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58 ( “TUF”) e dell’art. 10.2 dello Statuto Sociale. 

La proposta di mettere al voto l’esercizio dell’azione di responsabilità, infine, 

è inammissibile ai sensi dell’art. 2393 del Codice Civile ed è comunque 

destituita di ogni fondamento. 

 
2) I certificatori di bilancio fanno anche una consulenza fiscale?  
 



 

 

 

R: No. 
 
3) A Viadana, provincia di Mantova, Italgas ha in carico 170 km di tubi. Nel 

2019 durante dei lavori di manutenzione della rete di acquedotto hanno 
visto che una tubazione era a 60 cm, da 15 sondaggi la profondità e’ 
inferiore ai 100 cm, hanno trovato anche tubi del gas affiancati ai tubi 
dell’acqua. Avete fatto dei controlli  in questa zona ed in altre? 
 

R: Con riferimento alla rete di Viadana, lo scorso febbraio 2022 sono stati 

respinti dal Tribunale di Mantova  i rilievi mossi dal Comune di Viadana sullo 

stato dell’infrastruttura e sul tipo di manutenzione che avevano portato 

contestualmente a un ricorso in Tribunale e a una richiesta d’intervento 
dell’Anac. Su entrambi i fronti, l’Amministrazione si è vista respingere ogni 

appunto. Il consulente tecnico nominato dal Tribunale ha depositato la 

propria relazione nella quale si afferma che «sulla base delle indagini peritali 

svolte e della documentazione acquisita dalle parti, lo stato attuale di 

conservazione e lo stato di manutenzione dell’impianto 

di distribuzione rete gas di Viadana risultano adeguati e rispettosi delle 

norme vigenti». Non è quindi «necessaria alcuna messa a norma 
dell’impianto e delle relative tubazioni». Anche per l’Autorità anticorruzione, 

al quale il Comune si era rivolto nel 2020, non si rilevano “dichiarazioni 

mendaci né omissioni idonee ex se a fuorviare la stazione appaltante 

sull’effettiva condizione degli impianti ai fini della stima degli interventi di 

ristrutturazione” e quindi “appare infondata la contestazione della stazione 

appaltante secondo cui il comportamento sleale di Italgas avrebbe alterato 

il regolare andamento della gara d’appalto”. 

 
4) Quanti sono stati gli incidenti ? per quali cause ? con quali danni?  

 

R: Nel corso del 2021 le società di distribuzione Italgas Reti e Medea, in 

applicazione alla normativa vigente, hanno comunicato all’ente preposto 

CIG l’accadimento di n°24 incidenti, dei quali n°5 riguardanti le reti gestite 

dalle società ed i restanti n°19 riguardanti gli impianti privati d’utenza 

alimentati dalle reti delle società, ma ricadenti al di fuori del perimetro di 

responsabilità delle stesse. Le cause di tali incidenti sono state individuate, 
per quanto riguarda i n°5 occorsi sulle reti di proprietà delle società, in 

dispersioni di gas (1), cause esterne o intervento di terzi (2), errata manovra 



 

 

 

da parte di impresa appaltatrice (1), mentre per 1 evento (esplosione di 

Ravanusa in Sicilia) l’accertamento delle cause è tuttora in corso da parte 

della magistratura competente. Per i restanti n°19 occorsi su impianti privati 

d’utenza, le cause accertate risiedono in impianto evacuazione fumi non 
idoneo (7), cattiva combustione da apparecchio a gas (4), 

malfunzionamento scalda acqua (2), dispersione di gas (2), tentativo di 

suicidio (1), incendio di stufa a pellet (1), installazione irregolare (1), cause 

non accertate (1). I 24 incidenti in 14 casi non hanno procurato danni, in 8 

casi hanno procurato danni di varia entità a parti degli alloggi interessati 

(vani, balconi, tetto), in 1 caso hanno procurato danni alla sola caldaia ed in 

1 caso (esplosione di Ravanusa in Sicilia) hanno procurato danni di varia 

tipologia. 
 

5) Italgas acquisisce una partecipazione di minoranza del capitale di 
Picarro, startup tecnologica americana specializzata nella sensoristica 
applicata al monitoraggio delle reti di distribuzione del gas. Più in 
generale, il gruppo si occupa dello sviluppo delle tecnologie destinate a 
settori caratterizzati dalla necessità di rilevazioni estremamente 
sensibili, come le misurazioni ambientali sulla concentrazione di 
inquinanti atmosferici pericolosi (Hazardous Air Pollutants) e 
l’individuazione di impurità negli ambienti dedicati alla produzione di 
semiconduttori. La partecipazione è stata rilevata con un investimento 
di 15 milioni di dollari e ha comportato l’ingresso di Paolo Gallo, Ceo 
Italgas, nel Consiglio di Amministrazione di Picarro. 

             L’obiettivo permetterà a Italgas di contribuire all’ulteriore sviluppo della 
soluzione tecnologica per la misurazione delle emissioni fuggitive di 
metano, ormai al centro degli obiettivi europei per la decarbonizzazione. 
Italgas, in particolare, prevede di ridurre del 30% le emissioni 
climalteranti al 2027 anche grazie all’impiego sempre più capillare della 
tecnologia Picarro, che ha già mostrato significativi vantaggi in termini 
di rapidità di esecuzione delle attività di monitoraggio, di accuratezza 
nelle rilevazioni e di ampiezza delle aree sottoposte a controllo. Con il 
rafforzamento di questa partnership, Italgas conferma il proprio 
impegno alla riduzione delle emissioni fuggitive di metano anche 
promuovendo la diffusione della tecnologia Crds (Cavity Ring-Down 
Spectroscopy) sviluppata da Picarro nell’ambito del contesto 
internazionale degli operatori della distribuzione gas, che guardano a 



 

 

 

Italgas come un riferimento di innovazione tecnologica e digitale a livello 
globale. Come pensate di risolvere il problema dei contatori Siconia che 
sono illeggibili ? per problemi alle batterie ? il mio pdr 09951202002745 
nonostante la recente sostituzione del contatore continua ad avere una 
lettura impossibile , come faccio a chiedere un controllo senza rischiare 
di pagare 50 euro ?  Come spiegate questi problemi con l’incremento 
degli investimenti previsti da Italgas per il piano strategico 2021-2027 è 
guidato dalla digitalizzazione, con l’ambizione di completare nel 2022 la 
trasformazione digitale degli asset . Il nuovo piano, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione della Società presieduto da Alberto 
Dell’Acqua, prevede un programma di investimenti di 7,9 miliardi di euro, 
in aumento di 0,4 miliardi di euro rispetto al precedente Piano presentato 
lo scorso ottobre quanto sara’ impiegato per contatori degni di questo 
nome ? anche perche’ con questi contatori e’ inutile spendere dei 5,9 
miliardi di euro, 1,4 miliardi (+300 milioni rispetto al precedente Piano), 
per portare a termine i programmi di digitalizzazione dell’intero network 
con la realizzazione di reti smart in grado di accogliere gas rinnovabili 
come il biometano – già oggi ampiamente disponibile e atteso in forte 
sviluppo nell’arco del prossimo decennio – nonché il metano sintetico e 
l’idrogeno verde. 

 
R: Italgas monitora costantemente il funzionamento dei contatori ed esegue 

interventi di sostituzione laddove siano guasti.  

Gli smart meter sono un elemento essenziale e parte integrante del processo 

di digitalizzazione della rete di distribuzione Italgas.  

Proprio in quest’ottica è previsto un importante progetto di implementazione 

del new digital smart meters che sarà caratterizzato da particolari standard di 
sicurezza e innovazione: 

• Capacità di gestire differenti blending di green gas 

• Connettività avanzata per telelettura e telegestione 

• Durata prolungata delle batterie 
 

6) Mi spiegate in concreto come nel settore della distribuzione del gas, la 
trasformazione digitale permette all’azienda di raggiungere gli obiettivi 
di efficienza fissati dal regolatore nella risoluzione 570 ? Si stima infatti 
che dalla digitalizzazione derivino benefici per circa 250 milioni di euro 



 

 

 

(+40 milioni di euro rispetto al precedente piano), in termini di riduzione 
dei costi operativi, efficienza sugli investimenti e maggiori ricavi, 
rispetto a un scenario in assenza di digitalizzazione. Significa meno 
dipendenti ? Quanti ? 
 
R: Il gruppo Italgas sta investendo massicciamente sia nella digitalizzazione 

degli asset fisici (reti e impianti adibiti alla distribuzione del gas), sia nella 

digitalizzazione dei processi di business (processi commerciali, tecnici e di 

staff). Fra questi ultimi, esempi concreti sono la reingegnerizzazione in chiave 

digitale del processo di richiesta preventivo di nuovo allaccio e di posa 

contatore da parte della società di vendita o del consumatore finale, la 

revisione della mappa applicativa dei software destinata a processare i servizi 
di backoffice commerciale (CRM), lo sviluppo di una applicazione proprietaria 

per il monitoraggio e controllo dei lavori di posa tubazioni interrate (Work-on-

Site), lo sviluppo di visori avanzati per lo svolgimento di operazioni di 

manutenzione in sito guidata da remoto. Tali iniziative, unitamente alle 

numerose nuove attualmente in corso di svolgimento o previste nei prossimi 

anni, comportano molteplici benefici in termini di semplificazione delle 

operations tecniche e commerciali, accorciamento dei tempi richiesti per 
l’evasione delle richieste della clientela servita, eliminazione di inefficienze 

interne nella presa in carico di processi di backoffice, quindi in ultima istanza 

benefici economici in termini di riduzione dei costi richiesti per lo svolgimento 

dei suddetti processi. Il gruppo non prevede ridondanze di personale per 

effetto dello sforzo di innovazione e digitalizzazione in corso, bensì una 

riduzione dei costi esterni per servizi/lavori erogati da fornitori. 

Peraltro, la trasformazione digitale delle reti di distribuzione gas è 

perfettamente allineata al quadro strategico di regolazione per obiettivi di 
spesa e servizi di Arera. La digitalizzazione infatti: 

• permette di ridurre le perdite della rete, con conseguenti benefici economici 

derivanti dal sistema di incentivi/penali previsto dall’Autorità; 

•  consente di implementare la manutenzione predittiva, allocando gli 

investimenti di sostituzione/amnmodernamento in modo più efficiente; 

• ottimizzare l’intervento dei tecnici in situ e quindi ridurre i disservizi della rete 

e i disagi degli interventi sul territorio, impiegando le risorse sulle attività a 

maggior valore aggiunto per gli obiettivi della transizione energetica; 



 

 

 

• è l’unica via per poter gestire il blending di green gas e soprattutto acquisire i 

flussi di biometano dagli impianti di produzione diffusi sul territorio.  

Per tali ragioni una rete di distribuzione digitalizzata e telegestita è un 
abilitatore fondamentale per raggiungere gli obiettivi di sostenibilità. 

 
7) Come cambiano le vs strategie dopo il Covid e la guerra ? 

 
R: La strategia di digitalizzazione e di sostenibilità intrapresa da Italgas negli 

ultimi anni ha consentito una gestione resiliente del contesto pandemico 

Covid e dei mutevoli scenari sull’evoluzione del conflitto internazionale. 
In particolare il Covid ha dimostrato l’importanza di disporre di sistemi 

evoluti, integralmente sul Cloud, per la gestione delle attività in campo e in 

sede, nonché di sfruttare le potenzialità della remotizzazione e del digitale. 

Le attuali condizioni geopolitiche  confermano la strada intrapresa da Italgas, 

sullo sviluppo di fonti alternative e rinnovabili per la disponibilità di gas, quali 

biometano e idrogeno. 

 
8) Con la riconversione energetica dal gas all’H2 come cambiera’ la 

strategia dell’Italgas oltre al marchio  oltre l’innovativo progetto “Power 
to Gas” che il Gruppo sta realizzando in Sardegna, prima vetrina 
tecnologica della filiera di produzione dell’idrogeno verde in Italia,? 
 
R: Occorre sottolineare che l’H2 svolgerà un ruolo molto importante, tuttavia 

non sarà l’unico vettore energetico green presente nella rete di distribuzione 

gas.  
Attualmente molti sforzi sono indirizzati a gestire nella rete di distribuzione il 

biometano, un gas in forte sviluppo in tutta Europa;  un domani un ruolo 

ugualmente importante sarà svolto dai gas di sintesi. 

La sfida maggiore per le reti di distribuzione del futuro è infatti la necessità 

di poter gestire diversi gas monitorandone i flussi e le caratteristiche 

fisico/chimiche, intervenendo attivamente affinchè l’utente finale abbia 

sempre accesso all’energia per gli usi civili e industriali. 

Per quanto riguarda l’H2 lo sforzo principale è indirizzato a gestire miscele 
H2-metano, con concentrazioni sempre maggiori nella rete. 

 
9) Avete avuto attacchi ai dati con richiesta di riscatti dagli hacker ?  

 



 

 

 

R: No. 

 
10) Quanto avete investito in  cybersecurity ?  

 
R: Il Gruppo Italgas persegue l’obiettivo di realizzare una capacità operativa 

di sicurezza integrata, basata sulla fusione del dominio logico (Cyber) quello 

della sicurezza fisica (controllo accessi, video sorveglianza, anti intrusione) 

e quello informativo legato al contesto delle minacce esterne. 

La sicurezza informatica rappresenta una componente fondamentale nella 

strategia di costruzione della visione appena descritta e permea 

praticamente tutti i processi aziendali, gli applicativi a supporto del 

funzionamento dell’Organizzazione, i sistemi digitali (apparati e sistemi 
elettronici “embedded”) dispiegati all’interno delle infrastrutture di rete. 

Considerando esclusivamente gli investimenti per il consolidamento e 

l’introduzione di capacità di protezione informatica e quelli per il 

funzionamento operativo della capacità di intelligence delle minacce, di 

detection e di gestione degli eventi, l’investimento annuale si aggira in un 

range compreso tra 4 e 5 Mln€ all’anno. 

 
11) Avete un programma di incentivazione e retribuzione delle idee ?  

 
No. 

 
12) Avete adottato la ISO 37001 ed i sistemi di gestione anti-corruzione?  
 

R: Si. Italgas S.p.A., tutte le società controllate e le collegate Metano 

Sant’Angelo Lodigiano S.p.A. e Umbria Distribuzione Gas S.p.A.  hanno 
conseguito e mantenuto la certificazione UNI ISO 37001:2016 dei rispettivi 

“Sistemi di gestione per la prevenzione e il contrasto della corruzione”.  

 
13) Il presidente, i consiglieri di amministrazione e i sindaci credono nel 

paradiso?  
 

R: La domanda non risulta né pertinente né rilevante.  
 
14) Sono state contestate multe internazionali?   
 



 

 

 

R: No. 
 
15) Sono state fatte operazioni di ping – pong sulle azioni proprie chiuse entro 

il 31.12? Con quali risultati economici e dove sono iscritti a bilancio?  
 

R: Non sono state eseguite nel corso dell’esercizio le operazioni descritte e 

di conseguenza non è stato necessario riflettere alcunché in bilancio. Italgas 

non detiene azioni proprie. 
 

16) A chi bisogna rivolgersi per proporre l’acquisto di cioccolatini 
promozionali, brevetti, marchi e start - up?  

 
R: Le procedure aziendali richiedono che sia interessata la direzione 

Procurement su richiesta della direzione Relazioni Esterne e Sostenibilità. 

In caso di start- up deve essere coinvolta anche la direzione Finanza e 

Servizi. 

 
17) Avete intenzione di realizzare iniziative in favore degli azionisti come i 

centri medici realizzati dalla Banca d’Alba?  
 

R: No. 

 
18) TIR: tasso interno di redditivita’ medio e wacc: tasso interessi passivi 

medio ponderato  
 
R: Relativamente all’esercizio 2021 il tasso medio degli interessi passivi è 

pari a 0,88%; il costo medio totale dell’indebitamento è pari a 0,99%. WACC 
2021 distribuzione 6.3%, Misura 6,3% (entrambi pari a 5,6% dal 2022).  

 
19) Avete intenzione di certificarvi come Benefit Corporation ed ISO 37001?  

 

R: Italgas non intende certificarsi come Benefit Corporation. Per quanto 
riguarda la ISO 37001 si veda la risposta n. 12. 

 
20) Avete intenzione di fare le assemblee anche via internet?  

 

R: Attualmente non è prevista una modifica dello statuto in tal senso. 



 

 

 

 
21) A quanto sono ammontati i fondi europei per la formazione e per cosa li 

avete usati?  
 

R: Non si è fatto uso di fondi europei per la formazione. 

 
22) Avete in progetto nuove acquisizioni e/o cessioni?  

 

R: Come già comunicato al mercato in occasione del Piano Strategico 2021 - 

2027, Italgas ha confermato l’obiettivo di acquisire complessivamente 

ulteriori circa 150.000 punti di riconsegna in arco Piano per anticipare gli 

impatti delle gare d’ambito e, oltre alla presenza nel settore della distribuzione 
del gas – in Italia e, dal 2022, all’Estero con l’acquisizione di DEPA 

Infrastructure – Italgas monitora e persegue anche opportunità di  

diversificazione in settori adiacenti e coerenti con i propri obiettivi per la 

Transizione Energetica ed Ecologica. 

In particolare, Italgas sta valutando alcune opportunità nel settore idrico, dove 

poter far leva sulle proprie competenze di gestione di infrastrutture e 
digitalizzazione di asset e processi. Inoltre, in coerenza con gli obiettivi di 

sostenibilità ed efficienza energetica, Italgas sta valutando acquisizioni 

(tramite la propria controllata Seaside) nel settore dei Servizi Energetici, per 

favorire lo sviluppo di soluzioni di efficienza energetica per gli usi residenziali, 

industriali, commerciali e nel settore pubblico. 

La fattibilità e le tempistiche di tali operazioni dipenderanno dall’evoluzione del 

contesto macroeconomico e industriale. 
 

23) Il gruppo ha conti correnti in paesi ad alto rischio extra euro? 
 

R: No .   

 

24) Avete intenzione di trasferire la sede legale in Olanda e quella fiscale 
in Gran Bretagna? Se lo avete fatto come pensate di comportarvi con 
l’uscita della Gran Bretagna dall’Unione Europea?  
 

R: Italgas non ha intenzione di trasferire la sede fiscale fuori dal territorio 

italiano.  



 

 

 

 

25) Avete intenzione di proporre le modifiche statutarie che raddoppiano il 
voto?  
 
R: Non prevediamo di introdurre il voto maggiorato nello statuto. 

 
26) Avete call center all’estero? Se si dove, con quanti lavoratori, di chi è 

la proprietà?  
 

R: Italgas non ha Call Center all’estero. Per informazioni e supporto a utenti 

e società di vendita è attivo un Contact Center al numero verde 800 915 

150. Per guasti e dispersioni è attivo 24 ore su 24 il numero verde 800 900 

999. Entrambi i servizi sono gestiti con risorse interne Italgas.  

 

27) Siete iscritti a Confindustria?  se si quanto costa?  avete intenzione di 
uscirne?  
 

R: Italgas è iscritta a Confindustria. Nel 2021 il costo complessivo sostenuto 

da Italgas per l’adesione al sistema delle Territoriali è stato pari 100.000 

euro. Il costo dell’adesione all’associazione di settore Anigas nel 2021 è 

stata pari a 380.000. Italgas non prevede di uscire da Confindustria, ma negli 

anni ha ridotto l’impatto economico complessivo dell’adesione.  
 

28) Come è variato l’indebitamento e per cosa?  
 

R: L’indebitamento finanziario netto al 31 dicembre 2021 ammonta a 4.980,0 

milioni di euro, in aumento di 243,5 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 

2020. Escludendo gli effetti derivanti dall’applicazione dell’IFRS 16 (70,0 

milioni di euro), l’indebitamento finanziario netto si attesta a 4.910,0 milioni 

di euro (4.660,2 milioni di euro a fine 2020). L’incremento è riconducibile alla 

variazione: 
i) dei debiti finanziari e obbligazionari lordi al 31 dicembre 2021 

pari a 6.376,9 milioni di euro (5.405,1 milioni di euro al 31 
dicembre 2020) e riferiti a prestiti obbligazionari (4.591,5 

milioni di euro), contratti di finanziamento su provvista della 

Banca Europea per gli Investimenti/BEI (828,1 milioni di 



 

 

 

euro), debiti IFRS 16 (70,0 milioni di euro) e a debiti verso 

banche (887,3 milioni di euro); 

ii) delle disponibilità liquide pari a 1.391,8 milioni di euro, in 

aumento di 728,3 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 

2020, depositate su conti correnti immediatamente liquidabili 

presso primari Istituti bancari, principalmente a seguito della 
provvista generata dal bond emesso a febbraio 2021 con la 

finalità di anticipare futuri fabbisogni finanziari.  

 

29) A quanto ammontano gli incentivi incassati come gruppo, suddivisi per 
tipologia ed entità?  
 

R: Con la Delibera 117/2021 con cui sono state approvate le tariffe di 

riferimento definitive per i servizi di distribuzione e misura del gas per l’anno 

2020, l’Autorità ha riconosciuto al Gruppo Italgas circa euro 1.810.200 (circa 

euro 1.260.800 a Italgas Reti e circa euro 549.400 a Toscana Energia) di 
incentivi per la “sostituzione della ghisa con giunti canapa piombo e 

ammodernamento impianti di odorizzazione”.  

  

30) Da chi è composto l’odv con nome cognome e quanto ci costa?  
 

R: L’ Odv di Italgas S.p.A. è composto dal Prof. Carlo Piergallini (Presidente), 

dal Prof. Francesco Profumo e dall’Avv. Romina Guglielmetti (componenti), 

quest’ultima nominata in data 1 luglio 2021 a seguito delle dimissioni della 

Dott.ssa Marcella Caradonna. I compensi lordi sono di 50.000 euro per il 

Presidente e di 30.000 euro per ciascuno dei due componenti. 
 

31) Quanto costa la sponsorizzazione del Meeting di Rimini di 
Comunione e Liberazione ed EXPO 2015 o altre? Per cosa e per 
quanto?  
 

R: Italgas S.p.A. non sponsorizza il Meeting di Rimini, né ha sponsorizzato 

Expo 2015. Nel 2021 Italgas S.p.A. ha effettuato sponsorizzazioni per euro 

540.600 per iniziative sul territorio.  

 

32) Potete fornirmi l’elenco dei versamenti e dei crediti ai partiti, alle 
fondazioni politiche e ai politici italiani ed esteri?  



 

 

 

 

R: Italgas non effettua versamenti a questo tipo di Enti/Soggetti.  

 
33) Avete fatto smaltimento irregolare di rifiuti tossici? 

 

R: I processi ordinari gestiti dall’azienda non comportano la produzione di 

rifiuti tossici. 

 

34) Qual è stato l’investimento nei titoli di stato, gdo e titoli strutturati?  
 

R: Non sono stati effettuati investimenti per i titoli della tipologia indicata.  

 

35) Quanto è costato lo scorso esercizio il servizio titoli? e chi lo fa?  
 

R: Il Servizio Titoli è svo l to  da Computershare S.p.A. ad un costo annuo 

pari a circa € 50.000,00. 

 
36) Sono previste riduzioni di personale, ristrutturazioni?  Delocalizzazioni?  

 

R: Non sono previste né ristrutturazioni né delocalizzazioni che comportino 

riduzioni di personale. 

 

37) C’è un impegno di riacquisto di prodotti da clienti dopo un certo 
tempo? come viene contabilizzato?  
 

R: Italgas non fornisce prodotti al mercato, bensì servizi di distribuzione gas 

prevalentemente a società di vendita e, in misura minore, ove previsto dalla 

normativa, direttamente ai consumatori finali. Quindi la domanda non è 

pertinente.  

 

38) Gli amministratori attuali e del passato sono indagati per reati 
ambientali, riciclaggio, autoriciclaggio o altri che riguardano la 
società?  Con quali possibili danni alla società?  
                                                       
R: Non risultano indagini per reati che riguardino Italgas S.p.A. 

 



 

 

 

39) Ragioni e modalità di calcolo dell’indennità di fine mandato degli 
amministratori.  

 

R: Non è prevista alcuna indennità per gli Amministratori, salvo quanto 
riportato per l’Amministratore Delegato nella Politica sulla Remunerazione e 

sui compensi corrisposti 2020 al paragrafo 3.3.4 per i Trattamenti di Fine 

Rapporto.  

 

40) Chi fa la valutazione degli immobili? Quanti anni dura l’incarico?  
 

R: sono in vigore differenti contratti per le diverse società del Gruppo con le  

società Prelios e Praxi, aventi scadenze comprese tra il 30/09/2022 ed il 

31/12/2022. 

 
41) Esiste una assicurazione D&O (garanzie offerte importi e sinistri 

coperti, soggetti attualmente coperti, quando è stata deliberata e da 
che organo, componente di fringe-benefit associato, con quale broker 
è stata stipulata e quali compagnie la sottoscrivono, scadenza ed 
effetto scissione su polizza) e quanto ci costa?  

   
R: Esiste una assicurazione D&O (RC Amministratori e Sindaci) che ha 

validità dal 1 gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 stipulata con Generali 
(coassicuratrici UnipolSai e QBE Europe), a seguito di un processo di 

selezione competitiva che ha riguardato le principali compagnie nazionali ed 

internazionali. Il premio annuo per il 2021 è di euro 171.500.  

 

42) Sono state stipulate polizze a garanzia dei prospetti informativi 
(relativamente ai prestiti obbligazionari)?  
 

R: No.  

 

43) Quali sono gli importi per assicurazioni non finanziarie e previdenziali 
(differenziati per macroarea, differenziati per stabilimento industriale, 
quale struttura interna delibera   e   gestisce   le polizze, broker 
utilizzato   e compagnie)?  
 



 

 

 

R: Italgas ha in essere coperture assicurative con primarie compagnie di 

standing internazionale a copertura dei principali rischi industriali (tra cui 

Incendio, Responsabilità Civile verso Terzi, RC Auto). Il costo complessivo 

di tali coperture esposto nel bilancio 2021 ammonta a circa euro 5,5 milioni. 
Le coperture assicurative sono gestite centralmente dalla capogruppo, 

senza ricorso a broker esterni.  

 

44) Vorrei sapere quale è l'utilizzo della liquidità (composizione ed 
evoluzione mensile, tassi attivi, tipologia strumenti, rischi di 
controparte, reddito finanziario ottenuto, politica di gestione, ragioni 
dell'incomprimibilità, quota destinata al Tfr e quali vincoli, giuridico 
operativi, esistono sulla liquidità).  
 

R: Le disponibilità liquide al 31 dicembre 2021 ammontano a 1.396,9 milioni 

di euro.  

 

45) Vorrei sapere quali sono gli investimenti previsti per le energie 
rinnovabili, come verranno finanziati ed in quanto tempo saranno 
recuperati tali investimenti.  

 

R: Abbiamo esplicitato le nostre visioni sulle prospettive del mercato del gas 

nella nostra presentazione del piano industriale a giugno 2021. Al momento, 

nel gruppo Italgas è compresea 1 società controllata che opera nel settore 

dell’efficienza energetica. 

Il nostro impegno nel campo delle energie rinnovabili, in coerenza con il 

nostro ruolo come principale distributore di gas in Italia, è volto a favorire lo 
sviluppo della filiera del Biometano, gas rinnovabile già oggi 

tecnologicamente disponibile, attraverso gli allacci degli impianti di 

biometano alla nostra rete di distribuzione. Gli investimenti, a cui si applicano 

i meccanismi di remunerazione tariffaria definiti dall’Autorità, riguardano le 

connessioni degli impianti di biometano e i relativi abilitatori (es. misuratori 

della composizione/qualità del gas, stazioni di ri-compressione per il reverse 

flow). 
 
46) Vi è stata retrocessione in Italia/estero di investimenti 

pubblicitari/sponsorizzazioni?  
                                                       



 

 

 

             R: No. 
 
47) Come viene rispettata la normativa sul lavoro dei minori?  
 

R: Il Gruppo Italgas non impiega minori. Per quanto riguarda i fornitori, viene 

fatta loro esplicita richiesta di accettazione del "Patto etico e di integrità” 

all’interno del quale, tra gli altri, è riportato il divieto di lavoro forzato e di 

sfruttamento economico dei minori. 

 
48) È fatta o è prevista la certificazione etica SA8000 ENAS?  
 

R: La certificazione è posseduta dalla Società controllata Seaside; non è 
prevista a livello di Gruppo. 

 
49) Finanziamo l’industria degli armamenti?  
 

R: Ovviamente no, la domanda è provocatoria. 

 
50) Vorrei conoscere posizione finanziaria netta di gruppo alla 

data dell’assemblea con tassi medi attivi e passivi storici.  
 

R: All’inizio di Maggio 2022 comunicheremo I risultati del primo trimestre 

2022. 

 
51) A quanto sono ammontate le multe Consob, Borsa, ecc., di quale 

ammontare e per cosa?  
 

R: A Italgas non è stata comminata nessuna multa da Consob e Borsa. 

 
52) Vi sono state imposte non pagate? se si a quanto ammontano? Gli 

interessi? le sanzioni?  
 

R: No.  

 
53) Vorrei conoscere: variazione partecipazioni rispetto alla relazione in 

discussione.  
 



 

 

 

R: La struttura del Gruppo Italgas al 31 marzo 2022 non è variata rispetto a 

quella in essere al 31 dicembre 2021. 

In data 2 marzo 2022, Italgas, con un esborso pari a 15 milioni di dollari, ha 

acquistato una partecipazione minoritaria nel capitale della società Picarro 
Inc.   

 
54) Vorrei conoscere ad oggi minusvalenze e plusvalenze titoli quotati in 

borsa all’ultima liquidazione borsistica disponibile.  
 

R: Italgas non ha avuto e non ha alcun titolo quotato in portafoglio.  

 
55) Vorrei conoscere da inizio anno ad oggi l’andamento del fatturato per 

settore.  
 

R: All’inizio di Maggio 2022 comunicheremo i risultati del primo trimestre 

2022 

 
56) Vorrei conoscere ad oggi trading su azioni proprie e del gruppo 

effettuato anche per interposta società o persona sensi art.18 
drp.30/86 in particolare se è stato fatto anche su azioni d’altre società, 
con intestazione a banca estera non tenuta a rivelare alla Consob il 
nome del proprietario, con riporti sui titoli in portafoglio per un valore 
simbolico, con azioni in portage.  
 

R: Italgas non ha acquistato azioni proprie. 

 
57) Vorrei conoscere prezzo di acquisto azioni proprie e data di ogni lotto, 

e scostamento % dal prezzo di borsa.  
 

R: Italgas non ha acquistato azioni proprie. 

 
58) Vorrei conoscere nominativo dei primi 20 azionisti presenti in sala con 

le relative % di possesso, dei rappresentanti con la specifica del tipo 
di procura o delega.  

 
R: L’intervento dei soci è previsto esclusivamente per il tramite del 

Rappresentante Designato. Pertanto, non è previsto l’intervento di azionisti 



 

 

 

in sala e verrà garantita la diretta streaming dei lavori assembleari. I dettagli 

saranno resi disponibili con il verbale assembleare che sarà a disposizione 

di chiunque voglia visionarlo, sia sul sito societario, sia presso il meccanismo 

di stoccaggio autorizzato “eMarketSTORAGE” gestito da Spafid Connect 
S.p.A. entro i termini di legge e quindi entro il 26 maggio 2022. 

 

59) Vorrei conoscere in particolare quali sono i fondi pensione azionisti 
e per quale quota?  

 

R: Il dato relativo ai fondi pensione non e’ disponibile. Gli altri dati  disponibili 

sull’azionariato sono pubblicati nella pagina dedicata del sito internet 

 
https://www.italgas.it/investitori/titolo-e-azionariato/azionariato/ 

 

60) Vorrei conoscere il nominativo dei giornalisti presenti in sala o che 
seguono l’assemblea attraverso il circuito chiuso delle testate che 
rappresentano e se fra essi ve ne sono che hanno rapporti di 
consulenza diretta ed indiretta con società del gruppo anche 
controllate e se comunque hanno ricevuto denaro o benefit 
direttamente o indirettamente da società controllate, collegate, 
controllanti. qualora si risponda con “non è pertinente”, denuncio il 
fatto al collegio sindacale ai sensi dell’art. 2408 cc.  

 

R: A seguire i lavori dell’Assemblea sono stati invitati tutti i  principali 

quotidiani e agenzie di stampa del Paese. Riguardo la presenza dei 

giornalisti, come di consueto, nel corso dell’Assemblea verrà fornita 

un'informativa sulle testate presenti. La società non ha rapporti di 
consulenza con giornalisti né destina loro, direttamente o indirettamente, 

somme di denaro o benefit. 

 

61) Vorrei conoscere come sono suddivise le spese pubblicitarie per 
gruppo editoriale, per valutare l’indice d’indipendenza? vi sono stati 
versamenti a giornali o testate giornalistiche ed internet per studi e 
consulenze?  
   
R: Per il 2021 Italgas ha speso un totale di 558.496,00 euro per la 

Campagna Corporate. Così ripartiti: ASKANEWS 3.500 euro; BONSAI ADV 



 

 

 

12.600 euro (testate Il Roma e Il Golfo, Dinamica Ischia e Procida); CLASS 

8.000 euro; CG& 2.810 euro (cartelli dismissioni immobiliari); GDC 600 euro 

(giornale di Calabria); Gedecom 5.000 euro (testata Italia Informa); 

Influencer 5.349 euro; La Presse 3.500 euro (video interviste); Manzoni 
183.260 euro;  Piemme 22.450 euro; Politalia 2.000 euro; PRS/MGADV 

20.104 euro (radio locali sarde); RCS 107.373 euro; Reputation Manager 

45.000 euro; Ricomunicare 4.000 euro (ore12economia); Speed 24.400 

euro; Studio Editoriale 23.000 euro (testata Undici); System24 57.550 euro 

(Il Sole 24 Ore e Financial Times Europe); TEADS 28.000 euro (pubblicità 

sul web). Non è stato effettuato alcun versamento per studi e consulenze.  

 

 
62) Vorrei conoscere il numero dei soci iscritti a libro soci, e loro 

suddivisione in base a fasce significative di possesso azionario, e fra 
residenti in Italia ed all’estero.  

 

R: Al 13 aprile 2022 (record date) il numero degli iscritti a libro soci era di n. 

49.799. Più precisamente, n. 48.583 azionisti, complessivamente detentori 

di n. 464.796.837 azioni (pari al 58,142 %), risiedono o hanno sede legale 

in Italia; n. 1.216 azionisti, complessivamente detentori di n. 334.620,689 
azioni (pari al 41,858 %) risiedono o hanno sede legale all’estero.  

In base alle comunicazioni rese ai sensi dell’art. 120 del TUF dagli azionisti 

e alle altre informazioni disponibili, al 31 gennaio 2021 gli azionisti che 

possiedono direttamente o indirettamente azioni aventi diritto di voto 

rappresentative di oltre il 3% del totale delle azioni emesse sono: 

 

 

CDP Reti 26,0% 
Snam S.p.A. 13,5% 
Lazard LLC 9,2% 
Romano Minozzi 4,3% 
Blackrock Inc. 4,8% 
Crédit Agricole S.A. 3,4% 

 

 

 
63) Vorrei conoscere se sono esistiti nell’ambito del gruppo e della 

controllante e o collegate dirette o indirette rapporti di consulenza con 



 

 

 

il collegio sindacale e società di revisione o sua controllante. a quanto 
sono ammontati i rimborsi spese per entrambi? 

 

R: Non risultano rapporti di consulenza con componenti del collegio 
sindacale e con membri della società di revisione in capo alle società del 

gruppo. Non risultano costi per rimborsi al Collegio Sindacale e alla Società 

di revisione di Italgas S.p.A. per l’esercizio 2021.  

 

64) Vorrei conoscere se vi sono stati rapporti di finanziamento diretto o 
indiretto di sindacati, partiti o movimenti fondazioni politiche (come ad 
esempio italiani nel mondo), fondazioni ed associazioni di 
consumatori e/o azionisti nazionali o internazionali nell’ambito del 
gruppo anche attraverso il finanziamento di iniziative specifiche 
richieste direttamente?  
 

R: Italgas non finanzia nessuna di queste organizzazioni, sia italiane che 

estere. In particolare, i Rapporti con le Organizzazioni Sindacali avvengono 

sulla base di quanto previsto in materia dalle norme di legge, dal Contratto 

Collettivo di lavoro Gas e Acqua e dagli accordi sindacali sottoscritti dal 

Gruppo che regolano i diritti sindacali, obbligo di informazioni, permessi, etc. 

I rapporti con le Associazioni dei Consumatori sono esclusivamente di 

natura cooperativa, sulla base di un MoU siglato all’inizio del 2018.  
 

65) Vorrei conoscere se vi sono tangenti pagate da fornitori?  
 

R: Ovviamente no – la domanda è chiaramente provocatoria e lede 

l’onorabilità della Società. 

 

66) Se  c ’ è  e come funziona la retrocessione di fine anno all’ufficio 
acquisti e di quanto è?  

 
R: Ovviamente no – la domanda è chiaramente provocatoria e lede 

l’onorabilità della Società. 

 
67) Vorrei conoscere se si sono pagate tangenti per entrare nei paesi 

emergenti in particolare Cina, Russia e India?  
 



 

 

 

R: La Società non ha fornitori in Russia, India e Cina. 

 
68) Vorrei conoscere se si è incassato in nero?  

     

R: Ovviamente no – la domanda è chiaramente provocatoria e lede 

l’onorabilità della società. 

 

69) Vorrei conoscere se si è fatto insider trading?  
 

R: Ovviamente no – la domanda è chiaramente provocatoria e lede 

l’onorabilità della società. 

 
70) Vorrei conoscere se vi sono dei dirigenti e/o amministratori che hanno 

interessenze in società’ fornitrici? Amministratori o Dirigenti 
possiedono direttamente o indirettamente quote di società fornitrici?  
 

R: Non risultano amministratori o dirigenti con interessi diretti o indiretti in 

società fornitrici. In ogni caso la Società ha adottato la procedura per 

“Operazioni con Parti Correlate e con Soggetti di Interesse” che dà 

attuazione alle disposizioni del Regolamento Parti Correlate Consob e agli 
orientamenti interpretativi in materia della stessa Consob, in conformità, 

inoltre, con la Normativa Unbundling. 

Fermo quanto sopra, si aggiunge che la verifica delle Parti Correlate è 

applicata per ogni singolo concorrente in ogni singola gara. 

 

71) Quanto hanno guadagnato gli amministratori personalmente nelle 
operazioni straordinarie?  
 

R: Come specificato all’interno della Politica sulla Remunerazione e sui 

compensi corrisposti 2021 non non sono stati previsti bonus relativi ad 

operazioni straordinarie per gli Amministratori e per i Dirigenti con responsabilità 

strategiche.  

 

72) Vorrei conoscere se totale erogazioni liberali del gruppo e per cosa ed 
a chi?  
     



 

 

 

R: Nel 2021 Italgas S.p.A. ha erogato le seguenti liberalità per un importo totale 

pari a 226.000 euro per iniziative locali: euro 26.000 alla Consulta per la 

valorizzazione dei Beni Artistici e Culturali di Torino; euro 50.000 alla Fondazione 

Teatro Regio di Torino come Socio Fondatore; euro 50.000 alla Fondazione 
Teatro Regio di Torino come contributo straordinario a sostegno della drammatica 

situazione dei teatri italiani causata dalla pandemia Covid-19; euro 100.000 alla 

Fondazione Giorgio Cini di Venezia per le attività culturali della Fondazione. 

Toscana Energia SpA ha versato le quote associative alla Fondazione Teatro di 

Pisa per euro 25.000 e alla Fondazione del Maggio Musicale Fiorentino per euro 

50.000. Inoltre, ha destinato euro 15.000 alla Fondazione Solidarietà Caritas 

Onlus. 

 
73) Vorrei conoscere se ci sono giudici fra consulenti diretti ed indiretti 

del gruppo, quali sono stati i magistrati che hanno composto collegi 
arbitrarli e qual è stato il loro compenso e come si chiamano?  
 

R: Non ci sono magistrati tra i consulenti del gruppo, né tra i componenti 

dei collegi arbitrali. 

 
74) Vorrei conoscere se vi sono cause in corso con varie antitrust?  
 

R: No. Non ci sono procedimenti pendenti davanti all’AGCM né contenziosi 

giudiziari aventi ad oggetti questioni antitrust. 

 

75) Vorrei conoscere se vi sono cause penali in corso con indagini sui 
membri attuali e del passato del cda e o collegio sindacale per fatti che 
riguardano la società.  
 

R: Non ci sono procedimenti penali in corso per fatti che riguardano Italgas 

SpA. 

 

 

76) Vorrei conoscere a quanto ammontano i bond emessi e con quale banca 
(Credit Suisse First Boston, Goldman Sachs, Morgan Stanley e 
Citigroup, Jp Morgan, Merrill Lynch, Bank of America, Lehman Brothers, 
Deutsche Bank, Barclays Bank, Canadia Imperial Bank of Commerce –
cibc-)  



 

 

 

 

R: Al 31 dicembre 2021, nell’ambito del programma EMTN, Italgas ha 

collocato 9 tranche obbligazionarie come segue: 

1. € 750.000.000,00, scadenza 19 gennaio 2022 
2. € 750.000.000,00, scadenza 19 gennaio 2027 

3. € 650.000.000,00, scadenza 14 marzo 2024 

collocate con Banca IMI, Barclays, BNP Paribas, Citigroup Global Markets 

Limited, Crédit Agricole CIB, JPMorgan, ING, Mediobanca, Société 

Générale, UniCredit Bank. 

4. € 500.000.000,00, scadenza 18 gennaio 2029 

collocata con Banca IMI, BNP Paribas, Citigroup Global Markets Limited, 

JPMorgan, Mediobanca, Société Générale e UniCredit Bank. 
Inoltre, il 30 gennaio 2018 Italgas ha concluso la riapertura di 250 milioni di 

euro dell’emissione obbligazionaria con scadenza gennaio 2029. 

L’operazione è stata collocata da BNP Paribas e Société Générale. 

5. € 600.000.000,00, scadenza 24 aprile 2030 

collocata con Banca IMI, BNP Paribas, JPMorgan, Mediobanca, Société 

Générale, UniCredit Bank AG. 

6. € 500.000.000,00, scadenza 11 dicembre 2031 
collocata con Banca IMI, BNP Paribas, Citi, Goldman Sachs International, 

JP Morgan, Mediobanca, Societe Generale e UniCredit. 

7. € 500.000.000,00, scadenza 24 giugno 2025 

collocata con Banca IMI, Barclays, BNP Paribas, Goldman Sachs, 

JPMorgan, Mediobanca, Société Générale, UniCredit. 

8. € 500.000.000,00, scadenza 16 febbraio 2027 

collocata con BNP Paribas, Credit Agricole, Goldman Sachs, IMI-Intesa 

Sanpaolo, JP Morgan, Mediobanca, Morgan Stanley, UniCredit. 
9. € 500.000.000,00, scadenza 16 febbraio 2033 

collocata con BNP Paribas, Credit Agricole, Goldman Sachs, IMI-Intesa 

Sanpaolo, JP Morgan, Mediobanca, Morgan Stanley, UniCredit. 

Con riferimento alle tranche da € 750.000.000,00, scadenza 2022 e € 

650.000.000,00, scadenza 2024, in data 11 dicembre 2019 e 16 febbraio 

Italgas ha concluso due operazioni di buyback obbligazionario per 

complessivi 650 milioni di euro e 256 milioni di euro, rispettivamente.   

 
77) Vorrei conoscere dettaglio costo del venduto per ciascun settore.  

 



 

 

 

R. Per quanto attiene alla distribuzione del gas, esercita dalla maggior parte 
delle società del gruppo (Italgas Reti, Toscana Energia, Medea, Umbria 
Distribuzione Gas, Metano S. Angelo Lodigiano), ed alla distribuzione di 
acqua (Italgas Acqua), il gruppo non esercita la vendita di beni e servizi al 
pubblico. 
Più precisamente svolge in regime regolato attività di pubblico servizio, 
attinenti all’esercizio e manutenzione di reti e impianti adibiti alla 
distribuzione, che vengono remunerate secondo precise tariffe stabilite 
dall’autorità di settore (ARERA) e rese pubbliche dalla stessa. 
Per quanto riguarda le altre prestazioni di carattere tecnico-commerciale che 
le società del gruppo svolgono, su richiesta di società di vendita e clienti 
finali (p.es. nuovi allacci alla rete, attivazione o disattivazione di contatori, 
spostamento di contatori, ecc.), esse vengono remunerate secondo un 
listino prezzi ufficiale reso disponibile a tutte le controparti commerciali della 
società. Per tali prestazioni il costo è variabile a seconda della tipologia, 
essendo composto da un mix di materiali acquistati sul mercato (per 
esempio contatori), costo aziendale per il personale interno addetto alle 
attività e costo di prestazioni di terzi (es. appaltatori) variabile in funzione 
della prestazione specifica e del periodo dell’anno in cui essa viene erogata, 
ed è comunque tale da essere remunerato dai prezzi di listino. 
Per quanto attiene alla vendita di gas esercita dalla società Gaxa S.p.A., 
controllata da Italgas S.p.A., i prezzi di vendita applicati ai clienti 
corrispondono alle tariffe prescritte dall’ARERA per la regione Sardegna, sia 
per il gas naturale che per i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo 
di reti canalizzate (cd. gas diversi). Tali tariffe vengono  aggiornate su base 
mensile quanto alla materia prima e su base annuale quanto alle altre 
componenti tariffarie. Il costo del venduto è costituito prevalentemente dal 
costo di acquisto della materia prima approvvigionata da Gaxa S.p.A., che 
a sua volta è variabile nel corso dell’anno in funzione di indici energetici 
internazionali, ed in misura minore dai servizi di vettoriamento prestati dal 
proprietario delle reti (Medea) in regime regolato. 
Per quanto riguarda, infine, i servizi di efficienza energetica venduti da 
Seaside, controllata da Italgas S.p.A., il costo del venduto, trattandosi in 
larga parte di servizi, è composto dal costo aziendale del personale 
dipendente della società e, in misura minore, dai costi sostenuti da Seaside 
per l’acquisto di prestazioni di terzi, ove richiesto in base allo specifico 
servizio. 
Si rimanda, in ogni caso, al bilancio per i dettagli sulle voci di costo. 



 

 

 

 

78) Vorrei conoscere a quanto sono ammontate le spese per:  
 

� acquisizioni e cessioni di partecipazioni  
 

R: Per acquisizioni di partecipazioni e altre operazioni societarie nel 2021 
sono stati sostenuti complessivamente circa 2.55 milioni di euro da Italgas 

Spa e 0,145 milioni di euro da Seaside per servizi di advisory finanziaria e 

legale nonché spese notarili. 

 

� risanamento ambientale  
 

R: Nel 2021 i costi per risanamento ambientale sono stati pari a circa euro 
11,97 milioni.  

 

• quali e per cosa sono stati fatti investimenti per la tutela ambientale?  
 

R: La Relazione Annuale Integrata descrive diffusamente le diverse 
iniziative della società sul tema della tutela ambientale. Nel 2021 il Gruppo 

Italgas ha proseguito con diverse iniziative, tra cui si segnalano, in 

particolare: 

-l’ammodernamento della rete (investimenti in manutenzione, sostituzioni 

tubazioni ghisa con giunti meccanici); 

-il processo di trasformazione della rete in infrastrutture digitali per abilitare 

la distribuzione di gas diversi dal metano; 

-la conversione a metano delle reti di distribuzione alimentate a Gpl, con 
conseguente riduzione delle emissioni rispetto alla configurazione attuale; 

-l’installazione di dispositivi per l’efficienza dei consumi di metano di 

preriscaldo; 

-la sperimentazione nei GRFD (Gruppi di Riduzione Finali Digitalizzati) di 

sistemi innovativi che consentono sia una gestione da remoto delle pressioni 

di servizio che un recupero dell’energia tramite microturbine ed in un IPRM 

di una batteria termica che consente di trasformare parte dell’energia 
elettrica prodotta dall’impianto fotovoltaico in energia termica; 

-l’avvio di un’ampia gamma di progetti per il monitoraggio dei consumi e delle 

temperature delle sedi; 



 

 

 

-la sostituzione di tutte le lampade tradizionali con lampade a LED negli 

impianti dotati di illuminazione. 

Ulteriori iniziative relative a consumi ed emissioni evitate per il Gruppo sono 

riportate nella tabella relativa agli indicatori “Standard GRI 302-4 Riduzione 
del consumo di energia” e “Standard GRI 305-5 Riduzione delle emissioni 

GHG”. 

 

79) Vorrei conoscere: 
 

� i benefici non monetari ed i bonus ed incentivi come vengono calcolati?  
 

R: Nella Politica sulla Remunerazione e sui compensi corrisposti 2021, 

Linee Guida di Politica sulla Remunerazione 2021 e alla Sezione II – 

Compensi ed altre informazioni, sono riportati tutti i dettagli dei benefici non 
monetari e dei bonus ed incentivi relativi ai componenti del Consiglio di 

Amministrazione e dei Dirigenti con responsabilità strategiche.   

 

� quanto   sono   variati   mediamente   nell’ultimo   anno   gli   stipendi   
dei managers e degli a.d illuminati, rispetto a quello degli impiegati 
e degli operai? 
 
R: Le eventuali variazioni sono riportate nella seconda sezione della Politica 

sulla Remunerazione e sui compensi corrisposti al paragrafo 1.1. “Trend 

storico della performance societaria, della remunerazione 

dell’Amministratore Delegato e della remunerazione media dei dipendenti” 

a cui si rimanda. 

 

� vorrei conoscere rapporto fra costo medio dei dirigenti/e non.  
 
R: non è una misurazione che adottiamo. Nella Politica sulla 

Remunerazione 2022 e Compensi corrisposti 2021 vengono definiti i ratio 

tra AD e dipendente medio.  

 

� vorrei conoscere numero dei dipendenti suddivisi per categoria, ci 
sono state cause per mobbing, per istigazione al suicidio, incidenti sul 
lavoro e con quali esiti? personalmente non posso accettare il dogma 
della riduzione assoluta del personale.  



 

 

 

 

R: Il personale in servizio nel gruppo Italgas al 31 dicembre 2021 è pari a 

3.904 persone, suddiviso in 64 dirigenti, 309 quadri, 2.162 impiegati e 1.369 

operai. Nel corso del 2021 non è stata intentata nessuna causa per 
mobbing, istigazione al suicidio o incidente sul lavoro. 

 

� quanti sono stati i dipendenti inviati in mobilità pre-
pensionamento e con quale età media  

 

R: Nel 2021 non abbiamo avviato e non era in corso nessuna procedura di 

mobilità  

 

80) Vorrei conoscere se si sono comperate opere d’arte? da chi e per 
quale ammontare?  
 

R: In  occasione del rifacimento dei due palazzi della sede di Torino (Largo 

Regio Parco 9 e 11), è stata acquistata e posizionata all’esterno degli edifici 

l’opera “Flammarion” dell’artista Oliviero Rainaldi per l’ammontare di euro 
600.000. 

  

 

81) Vorrei conoscere in quali settori si sono ridotti maggiormente i costi, 
esclusi i vostri stipendi che sono in costante rapido aumento.  

 

R: La domanda è chiaramente provocatoria. 

 

 
82) Vorrei conoscere se vi sono società di fatto controllate (ai sensi del 

codice civile) ma non indicate nel bilancio consolidato.  
 

R: Non vi sono società controllate di fatto non indicate come tali nel 

bilancio consolidato. 

 

 

83) Vorrei conoscere chi sono i fornitori di gas del gruppo quale il prezzo 
medio.  



 

 

 

 

R: Durante il 2019, i fornitori del gas per uso civile e tecnologico sono stati 

due. Il primo fornitore del gas per uso civile e tecnologico è stato Engie Italia 

S.p.A, il cui contratto scadeva il 30.09.2019. E’ stata effettuata una gara nel 
mese di giugno 2019 per un contratto di 2 anni, con la quale è stato 

assegnato il business al fornitore ENI Gas & Power S.p.A. (oggi Eni 

Plenitude S.p.A.). Il nuovo contratto ha decorrenza a partire dal 01/10/2019 

con scadenza il 30/09/2021. Nel corso del 2020, in pieno periodo pandemia 

CODIV-19, se è provveduto a rinegoizare il prezzo del gas e a fissare il 

contratto con prezzo fisso estendendo di un anno il contratto. Pertanto il 

contratto in essere è valido sino al 30/09/2022 con un prezzo fisso 

rinegoziato pari a 0,2229 €/smc senza accise e trasporto per il gas di uso 
civile e tecnologico per Italgas. 

  

84) Vorrei conoscere se sono consulenti ed a quanto ammontano le 
consulenze pagate a società facenti capo al dr. Bragiotti, Erede, 
Trevisan e Berger?  
 
R: Nessuna consulenza è stata prestata dai professionisti indicati. 

 
85) Vorrei conoscere a quanto ammonta la % di quota italiana degli 

investimenti in ricerca e sviluppo?  
 
R: 100%.  

 

86) Vorrei conoscere i costi per le assemblee e per cosa?  
 

R: Per l’Assemblea degli Azionisti, nel 2021, Italgas S.p.A. ha sostenuto un 

costo pari a circa 45.000 euro per organizzazione, materiali, catering e servizi 

tecnici e a circa 30.000 euro per le prestazioni notarili. 

 

87) Vorrei conoscere i costi per valori bollati.  
 

R: A livello di gruppo, nell’esercizio 2021, i costi per valori bollati risultano 

essere pari a 447.435 euro.  

 



 

 

 

88) Vorrei conoscere la tracciabilità dei rifiuti tossici.  
 

R: I processi ordinari gestiti dall’azienda non comportano la produzione di 

rifiuti tossici. 
 

89) Quali auto hanno il presidente e l’ad e quanto ci costano come 
dettaglio dei benefits riportati nella relazione sulla remunerazione?  

 

R: Al Presidente non è assegnata auto aziendale o ad uso promiscuo. 

L’Amministratore Delegato ha in assegnazione un’autovettura BMW, ad uso 

promiscuo in coerenza alle politiche aziendali in materia per il personale 

dirigente ed il valore di tale benefit è riportato nella Relazione sulla Politica 
in materia  di Remunerazione e Compensi corrisposti. 

 

90) Dettaglio per utilizzatore dei costi per uso o noleggio di elicotteri ed 
aerei Quanti sono gli elicotteri utilizzati di che marca e con quale costo 
orario ed utilizzati da chi? Se le risposte sono “Le altre domande non 
sono pertinenti rispetto ai punti all’ordine del giorno “denuncio tale 
reticenza al collegio sindacale ai sensi dell’art. 2408 cc.  
   

R: Non è prassi aziendale noleggiare elicotteri ed aerei. 

 

91) A quanto ammontano i crediti in sofferenza?  
 

R: Il fondo svalutazione crediti è pari a 15,5 milioni di euro al 31 dicembre 

2021. 

 

92) Ci sono stati contributi a sindacati e o sindacalisti, se si a chi a che 
titolo e di quanto?  
 

R: Non vi è stato alcun tipo di contributo.  

 

93) C’è e quanto costa l’anticipazione su cessione crediti %?  
 



 

 

 

R: La Società ha finalizzato con controparti finanziarie accordi di factoring in 

base ai quali possono essere ceduti pro soluto i crediti vantati dalla Società 

stessa. 

 
94) C’è il preposto per il voto per delega e quanto costa? Se la risposta è 

“Il relativo costo non è specificamente enucleabile in quanto rientra 
in un più ampio insieme di attività correlate all’assemblea degli 
azionisti.”  Oltre ad indicare gravi mancanze nel sistema di controllo, 
la denuncio al collegio sindacale ai sensi dell’art. 2408 cc.  

 

R: Il preposto per il voto di delega è la società Georgeson S.r.l., il quale 

svolge la funzione di Rappresentante Designato ai sensi dell’art. 135-

undecies del TUF e il cui compenso è pari a circa € 12.500,00. 

 

95) A quanto ammontano gli investimenti in titoli pubblici?  
R: Non vi sono investimenti in titoli pubblici.  

 

96) Quanto è l’indebitamento Inps e con l’agenzia delle entrate?  
R: Per quanto riguarda il personale dipendente Italgas S.p.A. come da mod. 

F24 pagato il 17.01.2022: la società al 31.12.2021 risultava avere un debito 

INPS pari a circa 1.317.744 euro e un debito verso l’Erario pari a circa 

1.280.529 Euro. 

Per quanto riguarda il personale dipendente Italgas Reti S.p.A. come da mod. 
F24 pagato il 17.01.2022: la società al 31.12.2021 risultava avere un debito 

INPS pari a circa 5.704.277 euro e un debito verso l’Erario pari a circa 

4.953.020 Euro. 

Per quanto riguarda la situazione debitoria/creditoria verso l’Agenzia delle 
Entrate, al 31 dicembre 2021 il saldo tra attività e passività per imposte 

correnti presenta una situazione a credito, a livello di Gruppo, pari a circa 48 

milioni di euro. 

 
97) Se si fa il consolidato fiscale e a quanto ammonta e per quali aliquote?  

 

R: Le Società Italgas S.p.A., Italgas Reti S.p.a., Italgas Acqua S.p.A. e Gaxa S.p.A. 

aderiscono al consolidato fiscale IRES di Gruppo.  Il reddito complessivo globale IRES 

relativo al periodo d’imposta 2021 è stimato in euro 501 milioni (la relativa 



 

 

 

dichiarazione verrà presentata all’Agenzia delle Entrate entro il termine di scadenza 

del 30 novembre 2022). L’aliquota IRES con riferimento al periodo di imposta 2021 è 

prevista dalla legge in misura pari al 24%. 

 
 

98) Quanto è il margine di contribuzione dello scorso esercizio?  
R: Come illustrato nella Relazione Annuale Integrata 2021, 

l’EBITDA ammonta a euro 1.008,9 milioni sia nella formulazione reported 

(2020 restated: 1.026,1 milioni), sia nella formulazione adjusted (2020 

restated: 969,6 milioni). 

 


